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JLPIICOWWCALE 
SOMA, t ottobra, 

.Un deputato .giovano e intelligente, 
obe, mi' atreva sposto fraooaments oteix-
Tatn olle ila mia inaistenza nel dennn-
oUro il perAcnslo clericale, aveva un po' 
dalla flasaiioQs, e qnaai starti porsila-
doodoiptohe l'iosistere sa quella nota 
avrebbe, ftoitovfer rendermi- noioso — 
oggi, reduce d» uu vingglo 'in ani a-
vova tocoitc elcune oittà , del|# ,Lnm-

'Mm. ^m'nU\% -'^mi'ooj\fMa^a 
d'easoi-ii'Sfili rifti'edutQi'.e dhè ta W - ' 
daa:^',',i''(>H^t'essl, r.ibsólepza e l'ii?-
trl'g'd di^l'partitocleripate,.erano-apparsi 

'atsàolbccbl ùli da'dov'er richiamare 
l'jaUéttiloqe dr'tntti i patriptti e i iibe-
^̂ 1), e mi'esortava a coijtiniia're,nella 
mia Veòohi.à preà'iciizìoné, assicurandomi 
^h' egli' avrebbe seguito lo' sfesso pro­
gramma ù lanciato lo stessa allarme 
nelle ' (if><;$ ,̂p4rtet»e9tkri< e jgov«l«liHve. 
f,-Ws,à ^ i b {' iippreasiODe,. OOQ dico di 
qi i^^ 8a^dtsfai;ÌQtie—^ehà q»! si tratta 
di oose bsQ. più. «Ite del Mio'aiUorpro-
pCio — ma del piatf^reidi aver trovbto 
i!A>a)t̂ o .^hfldfoteva attestare.della op-
pa|{(aai(A. ^l|fi mift tesiidaaoritta spesso 
c ^ e p.vi^chio motivo di arretrata ran-

' bida retòrica, quando stamani, aprendo 
il i^jJoW'»»ws«tf,-Hi 'bb •'Kmm la 
rìprova-'Àì tjuella cecità da bai sono im-
provvisaueutb afflìtti' pubblicisti e ad 
mÌBi' poliilai,"appena'si"'tratta di esami-, 
n«re M risveglio cìerléalè, 

!E' un fchoroentì Strano, iioa pròprio 
'<qtti', nella! iiéde'del pVetetidente,'tutti-si 

Diitinano.-a -ano t^ffartire 'la-min^aóe 
della-prÀ)ìagaudsk contro lo- Stato e 'la 
sua unità i 
. , '.- •.'•' 

• • # 

' Sen'J;Uè/.p,er|,es!e(op\o, quello ohe scrive, 
io ont'à il bubn.sB^go, '\\.,P<>polf So-
mcaus, ua,̂ ^ar,a'&l̂ 'obepi]tre ha sec^pre 
t^'nutp'ài{"es||éré l'organo del buon'senso 
'o .3e)|ié"', liifijpi.òòi m̂.BiJie. ' 

'Effi{,̂ d9'pu'̂ àvV/WfÙBps8o eh? i tibe-
rali'nànno iì"duver'e di provvedere af-
fiochd con vadano a perderai le con­
quiste degli ultiììiY'̂ 'rbllt'HOni, pegli or-
'dltit--!!ah'lfi''e 'liii'̂ ^Vjtli" ai'ii^ir,' 'sbWi);'" 

tf-jS f̂ludiamo gli.Virdirii politici,:i'quali 
hanno si salda base'oèlk coacied^ flegli 
italiani, che nessuna !dimo8ti-azioSPcle-
riodflà;'polrà daw'érii! scuoterli. Tdi; vo-
glio§p'.jne2zi ben ,pin po îerosi obe non 
siauòje passeggiata'(fOs bitudìere'tjziiiirra 
0 bianche o gialle,''4'le accadei!Ì^|b|^di-
aousstDni dei Gou'̂ rê si cattolici', per 
mettere io perféolo 'l"unità e la indi-
p*tìaraiite'iieH»ii((a'lri'i''V'' '• '• 

A^l^ul non si ,Vl^ta di vedere .Se le 
difflQs'tnizioni d' Oj î'ipoBsano rovesciare 
le letilìzioni. -' '-; 

Si'ftitta di pri^if^are perofi'è ..que­
ste îjj^gstrazioni agp.ei tacciano dìigibruo 
in gsqmp più impinzati, infloo a quando, 
lasoQÉto iiiitro un ' pè^rtito di cospirare 
a df'iivorare contro'la^ patria non creda 
giunto' il>niamontò.Mi ìtglre. ' \ 

'Bi perchè i Govdrbi i$i' éodò opposti a 
tante agiiaìiioni repiibbìiiWàe'?' '' 

Mostravano _f£rja.(!Q{ì,̂ i^-di^5i^i;jr|!he 
un,̂  jiiccqlo.cir'cólp, .o, ,'itna sbi^udierata 
ali àhaapcirta i'^prevalessero contro la 
daggiorioza) 

'l'ÀMl'iteb avanti. Il PÒpalo Homano 
adaimki '" 

',<i!{fldietfO non."si ioroa,'perché ditftro 
air:MiB una -sta l'abisso, ed i clericali, 
ovliliesauqo neglterà'l'astuzia ed il fine 
sepso. dell'opportunità, soiìo i priioi-ad 
es?sr,!!p .convinti-». 

' Si può essere più ciechi ? 
Questa è retorica plìrà. Dopo di noi 

a'è,l'abisso 1 l^,fi«IÙ«i)tl«t. Mteas^ne 
persuasi,, sopo appunto quelli ohe dicono 
essere l'Italia una, l'abisso ! 

G' possibile credere oon una trassi 
vuota a;rer;,ragioae dì uu partito chd 
pensa proprio .ij,contrario di quel chi 
il Popolo Bancario suppone? Questo 
partito, jper-bocca dei papa, deirve^eovi, 
dejj laici b t̂lf"''«ì " i'>'*"8aP*i quantti» 1 
preti e qualche vulta'di piùi proclamai 
tutti i gipqfi di volere che Ri-ma si 
res^|ti|isca «1 pap^; e tutit'a la. sua prò., 
paganda, la'sua attiviti- -r- in lUélti-
luoghi fprtjinata — si volge fraaca-
fflsute a quésto scopo; e nega rispetto 
al-iisi^Hlillel^i, B»si''«[!S(tìpb« ''«éflle 
sventure d l̂{a patria, e spera il sud' 
finale snccessb dalla conquista di tutti 
gli- uffizi pubblici, 0 dalla rivoiuziofie, 
0 dalle armi straniere, secondo che le' 
circostanze vorraatio. 

E a costoro'oì di contenta di dire: 

Mn ilintro c'è l'uhiajo! — 15 s! iftiffpona 
di spaventarli o di persuiiderli ! 

Ma il Popolo Romand dichiara che 
vuole la libertà. 

E percbà non la ibvocò per i socia­
listi? 

I partiti ehe vogliono delle r'Cnrme 
sociali, fosse puro a cotti» dr.-ila rivolu­
zione, a me nou sembrano più perico­
losi di nn.-ptrtitofchs vuòfa'o'gusl&ànte 

-'a guerra <> la rivoluzione per disfarò 
l'Italia. 

II Governo — afferma ancora il Po­
polo Romano — non pnA scostarsi dalle 
leggi. 

. : Ebbene: e proprio quella che'vogliono 
quanti denunotìino i! pericolo clei-ioale. 

I.ie^leggì di Pubblica Sidarezzu o il 
Codice Eenale devono esistere anche per 
i clerioikti,''lion pur i radicali soltanto. 

E' lì , dentro quegli aurei opuscoli, 
>]uaoto basta per persiladeli a essere 
prudenti. 

Un notevole discorso 
ha pronunciato <meroaledl scorso a Ba­
dia Polesine, ii depatatoHgenerale Oìct-
aomo Sani. E' un discorso pieno di scon­
forti, ma aiiche''pteuo di verità e di iu -

igegoamenti ; quindi stimia'ttd utile darne 
un sunto. 

Dopo di avxr ringrùz-ato gli elettori 
dell'onurx e della flducia di'mostrata a 
lui, che non vanta altro titolo se non 
quello di avere sempre adempiuto il prò. 
prìo ! do'«el:e ed amata la patria più di 
ogoi altra cosa; l'oratore accenna alle 
presenti sciagure ed alle nostro, passaie 
grandezze, ed a.quanto avviene sotto i 
nostri occhi. 

Dice eh» non vi hanno popoli oeilti 
stòria che non dobbatio la loro rioo-
maozii' alla grandezza di un ideale, che 
si, può considerare soma i'-aoima dalle 
nazioni, pressa noi invece il. pensiero 
civile. si abbassa sempre più e le più 
sana idealità si. afSevoliscono, il seoii-
<mento del dovere, della..religione e del 
pubblico bene, vanno scomparendo. 

Un paese con puà 'diventare grande 
se non ha -Il culto della' forza e della 
iolelligeoza;. essroitu e soual<'<, è oosa 
risaputa, sono i fattori della grandezza 
d.̂ l ..pojpajo, tedespq;^ niù.J'ieserci^o, lo 
stiamo di'sfaCQnào,'là scuol» nóù'iibbiamo 
mai saputo crearla. 

Il,.sentimento della disciplina e la de-
fer^ó^a àìl'aùto'ritJÌ, (iome iocaroàz.ione 
nella maestà della legge, bonò vlriù'mp-
rali peV' le quali un popolò ele^^asi, non 
mibo'rd' Noi fjii'clama delle leggi, 'troppe 
leggi, ma'non abbiamo la virtù di oV 
"o.edire loro. 
' 'Chrè''ahiaijikta à farle osservale non 

risponde alt'officio sud. 
Noi, dopo perduta ogni fèie, stiuDap 

perdendo anche la morale dello perdute 
credenze. 

Il vecchio mondo rovina e noi ce ne 
lamentiamo, ma a che serve rammari­
carsi? Non sarebbe pii vah'taggioso se­
guire l'ideale di una savia liberti,,,di 
una rigidft morale, della giustizia sociale? 

Si soiisà di non fare un discorso pret­
tamente politico òg^l c'he le nostre 1-
stituzidtfl 'pilAaii*b'«àrì''s^ono diventate 
un' arena dove èi combàttono povere' 
ambizioni òvvlero locali interessi j dbVa 
gii uomini og'gi SI uniscono e dou^anl 
si disperdono, si avversiino,- dove in '^o-
ohi anni scomparvero'! partiti e persino 
i -gi'uppi politici. ' ' ' 

Eppiiré dde pericoli seri ci miuacciauo : 
la reazione' cloriciiie, imbaldanzita por 
le nostre'discordie e la nostra apatia, 
e il collettivismo. 

Combattendo la reazioiie clericale non 
si offende la religione ma si attacca 
chi della r^igipm-, ai .fa ^cumauto 
per interessi mondani ; opponendosi alla 
scuola collettivista non si deve opporsi 
1̂1.0 aspirazioni legìttime, razionali, ma 

alla propaganda, che ha .il proposito di 
ripartire ,più equamente la ricchezza 
ed inaugurare la più .ispavantosa delle 
tirannie. 

, Il partito, liberale, che dovrebbe com. 
prendere i n)oderati, i progressisti ed 
i democratici, se ne.sta'-inerte, Si di­
rebbe <;he essa perdette (a fede nelle 
nostra isti.tujioni. 

Le nazioni hanno, oQjna gli ,ludividui, 
i propri doveri, lo coscienza nazionale 
con ê la coscienza individuale. 

Quali sonò i MM'to''fetri 
Prima di tutto èssere' forti, chà lo 

richiede la )eg;gb di cons'ervkzione. 
Fòrti -mà"d3a sp^valdî  raocogliamooi 

se occorre; e òccort-e ceH'iuìb'ilte, ma' 

ricordiamoci ohe solo miizzo di ossero 
liberi, come dicova Didorot, sarebbe cho 
ogni cittadino, fosse soitlato. 

t>oi vioue l'istruzione e l'educazione, 
qnbsta'prima di <}ueijgi. 

Guai a noî 'se^rièh'sliipremo dare ai 
nostri figli un indirizzo u severi studi, 
a nabiii idealità ed a saae «R«ri(le. 

Parla poi ' della restaurazione deìjn 
giustizia, foodameoto degli Stati, e di 
cui noi abbiamo demolito il tempio e 
fatto a pezzi la statua del nume, e ac­
canto alla giustizia mette la rivendica­
zione della morale, cosi acerbamente ol­
traggiata. Bisogna iinòora essere 'uniti 
nello stesso aontimedto Dazionale, 

Oomii'la'-oosbianila di uno scopo per­
sonale centuplica le'forze n l'energia 
di un individuo, cosi la coBcionza di un 
fine nazionale d indispeusabile'per rin­
vigorire l'abiti e réhdèrs invinoibilo la 
nazione. 

Questa oosoianza ci sfuggo nell'ora 
presente, polche alia distanza di pochi 
anni, dacché abbiamo fatto l'uoità no­
stra, lavoriamo jior gettare le basi del 
suo'diitacimeoto. ' ' , -

Infine non bisogna imprecare alla li­
bertà, solo mezzo per condurre la pace 
negli animi'é per preparare la soluzione 
dei gravi problemi òhe ci incombono ; 
ii quarto stato si avaiiza. 

E' vailo implorarli ' che il Governo 
tolga-di mèzzo la lotta, più vano an­
cora il oi'fider» di sopprimerla colla vio­
lenza. Bisogoa opporre propaganda a 
propaganda, sceverare le rivendicazioni 
giuste dalle assurde, ravvivare il senti­
mento ditlla-solidarietà umana, ohe può 
es-iera offuscata, non distrutta 'dall'e-
goiamo. 

L'amore della libertà, governata dalla 
giustizia e sorretta dalla morale, non 
oompincente ancella dei malcontenti che 
non 'sanno obbedire, ' òvvè'ro delle mi-
naooie di Autorità 'ohe non sanno, co­
mandare, sia la .nostra gloria.. 

Se a questi sentimenti gl'italiani vor­
ranno confarmarsil io posso - ggi con 
senso profetico propiziare ai futuri de­
stini della patria. 

a 
Roma 2 — Homa è in fe^ti' pur l'an­

niversario ie/ Plebiscito. Dall'alto della 
terre del Campidòglio, dagli edifici, pu-
blici, governativi e.municipali sventola 
la bandiera tricolore, e quelU romana, 
rossa e gialla. I corpi armati vestono 
la gr.ande uniforme ed i palazzi .capi­
tolini sono addobbati con arazzi, stemmi 
e bandiiire.., ' ' i 

Un manifesto del prosindaco Oaluppi, 
rammenta ai cittadini la data memo-
rauda e l'altissimo significato dal ple­
biscito romano. 

Il Municipio hd ricevuto molti tele­
grammi cUi,ogni parta .d'Xtaliji rijffer-
mSnH'In questo' giórno' solenne l'unità 
della patria. 

Privati, e ,̂,. associazioni si recarono 
in pio pèllegrinoggio alla tomba di Vit­
torio Emanuele al PantheoB. .9 .vi-d*po-
sero fiori, apponendo la loro, firme sul 
l'albo dei visitatori. 

La preuìiazioDe degli' alunni .delle 
àcno|a .muoicipali, cbeduveva farsi so-
lenuemeqte i« Caiapiduglio fu riavista-
stante il,elettiva tempo. : 
...La :ploggìa ìnosssaute ha guastata la 

festa. . 

AFRIG A 
Per l prigionieri. 

Homa 8 — Olire alla lettera di 
mous. M'icario, pervenne al Valicamo 
un luogo rapporto di mons, Thauring, 
capo delle raissìoui del Sudan, che già 
altra volta.si interessò alla sorta dei 
prigionieri. Mons. Thauring dice impos­
sibile-, la resti(;ozìonfl anche parziale dai 
prigìouieri, causa le mene,dal clero a-
bissi'nii. La missioóà dèlia Oróc'e Rossa 
russa si adopera pT,f^8?..,j!|,.N,?gM. per 
appoggiare la domande ài Nec'azzini per 
le trattative di pace. 

Notizie dallo-Sciba dicono ohe .co­
minciano a cessade'.la pjsggie'. inJB Van­
taggio delia salute dai prigiunieri. 

UN FIASCO M:AÌC5ÌIZÉ~ 
Un concorso'di ^leoi.cattedre .di storia 

e dieci di letteratura per le Soiio'lè nor-
mali,'è' ribaltalo 'un'coi}fpl̂ to"Sa'SQd||par 
i concorrenti mascbì|.i,̂ , Le., ckw^r^ di 
letteratura fiii;ono .vinta',tij,ite da,signo­
rina'"diplomale''li'è'gìi Jstó'ùtV'dr Firenze 

e di Roma; di quoliii di storia otto toc 
carouo a signorine e due sultaoti) a 
giovani professori. 

U Popolo liomatio ne prende occa­
sione per criticare i nostri ordinamenti 
universitari. 

..-. - . .. . . . .—.—. 1 1 , i r li'Mi:* 

Per lo Czar a Parigi 
Parigi S — A ceatoiiilB si possono 

calcolare i forestieri già arrivati 'ĵ er 
assistere alle feste oha si daranno in 
onore della coppia imperialo'Hiàsa. Oli: 
alberghi sono affollati ; la finestra dello 
Case poste sulle vie per le quali pascerà 
il corteo sono ricaroatissimu e ai pagano 
a prezzi, favolosi. L'addobbo del/e vie 
continua dhn tutta alacrità e sarà pi'esto 
finito. Sui òbuìevards ài appsndooo ghir­
lande formate da lampade eiat^p'ohe (ii-
oandescenti;'sugli oholisohi della .Ptetìe 
de la Concordi» e sulla torre Eiffel si 
stanno colli ca'udo dei fortissimi proiet­
tori elettrici, i quali manderaano fasci 
di luce su tutta la città.. Addobbati con 
sfarzo speciale sono II Bòis de Bouloó'ne 
e l'Eliseo. Il giardino dell'Eliseo è pieno 
di fiori. A tutti gli alberi soi^o'stati ap­
piccati fiori artificiatt 41 carta Impre-

.gnata la quale è atta a resistere alle 
intemperie. 

Il colpo d'occhio è stupendo. La''g«nle 
si accalca per le vie a dinaiizl-at giar­
dino prorompe io' grida d'a'mmfraialoas. 

Sul campo 'dì Cb'alons saranno efé^e 
soltanto due tribune, delle i quali ' una 
destinata per i ministri 0 l'altra per il 
Consiglio comunale. ' ' ' 

Parigi 2 — 11 Comitato eentifàlè' so­
cialista Eivotuzionerio'affisse un ioflam-
mato proclama di protesta contro l'unii-
iiaziona che si infligga alla fepttbblica, 
strisciandola ai piedi-dell'tintocrate Vap-
presentanto dell'assolutismo s:d«lltti>ahia-
vitù. La polizia stracciò l-manlfistli 

Do.-nani sera in..un gran meeting si 
rìnnovaràila virnlonta, protesta, - ', 

y , v ' ••- ' ,111 ' •!*' '" 

UN SATIRO IH SOTTANA 
Telegrafano- da Teramo, 1 : 
«L'altro ieri, 'dopo Quattro àiiSni» 

tenuto a porta chiuse,' tini il ppotmko 
a carico tli Dòn Giuseppe'D'Aiifftit'à'ntòblo 
arciprete di Golleool-viaino, 'CHmyà'Uèl 
mandamento "dì Loreto Aprutiìio; imkti-

- tato di corruzione di una fanciulla' mi­
nore di àb'hi sddici; Il''dqg'nq'ji^èt^.liaa 
avevi neppure fiepettsito il luogo'sacro 
per compiere l siici Iq'ifm atti'! 

-Il tribunale lo condàì]UÌì'va"k mesi D̂ 
di reclusione ed a lira 300 di iĵ iittsi ». 

L'INAUGURAZIONE DI UN'OPERA COLOSSALE 
OltSOVA, ar seltembra. 

,.Vi scrivo sotto ì'impressiuua di una 
giornata piena di emozioni e dopo avere 
assistito all'inaugurazione di una fra le 
più importanti opera dì questo aacoio. 

Approfitto dell'ora che mi rimane 
prima cho il treno speciale ci restituisca 
ancora alla capitalo d'Ungheria. Pro­
cediamo con ordinoii 

partimmo su. treno apAeiàI? da Past 
ieri alla 5 pom. con un tempo orrido,; 
l'acqua cadeva a catinelle. D^llo :-S00 
persone. inscritte alla gita, mancavano 
una «inqnauticfa c-rca. 

. Come al solito, gli Ungheresi ci. tral-
.tarono en grandi seigiieurs. Il . treno 
era di lusso e vediiero^-fissatiidue posti 
e non più per ogoi compartimento. Si 
^ CO})! Botato passare ,ana. .uotte eccel­
lente. A Gzeglad venticinque minuti di 
fermata:, cena offerta dai gruppo inter­
parlamentare ungherese. 

Alle 5 del mattino eravamo tutti in 
piedi, freschi come aa venissimo allora 
da una giterella in carrczua. Eravamo 
arrivati ali» coaìdetìa Porta, Orientalis, 
a diffat̂ ti all'ingresso dei tuntial che ci 
trasporta dalla, vallata della . Temes . a 
quella delid \{iler^ stanno incise la pa­
role Ad Orlentem. 

E rapidi passiamo per la valla d'A-
mus, detta l'ari'adia 'ungherese : ci fer-
(siafflo per .uu oinqî 'e miDu(i.>a Herkn-
leefiirdii (chiamato dai romani ad me­
diani) la più celebre stazione di bagni 
dell'Ungheria, con cinque alberghi di 
prìm'ordine: alberghi e, sorgentiilutlo, 
di proprietà dello Stato ungherese, 
che ne ricava una bella' rendila. 

Questi .bagni erano, pure detti dai 
romani, che molto " ii frequentavano,! 
Tkermm Berculis; noma che loro ri­
mase ai))!ora' oggidì Hinno virtù cura­
tiva contro le artriti croniche. Soavi 
sorgenti termali da 41 a 62 centigradi 
e sorgenti solforose. Ed entriamo nella 
vallata della Gheruar, dove a migliaia 
si vedono -alberi di susine, che, fatte 
seccare, poî ^vengouo spedite in ogni 
parte del mondo. 

Alle ora 6 arriviamo a'ii Orsova, dopo 
avaro nella ootto traversati i paesi che 
l'Ungheria ed i suoi alleati bagnaraùo 
tiinté volta C0|1̂  loro sangue,,'ci,ontrB',, 1̂  
bk'rbarip .ptt9fli'an£̂ l, ,É,ópn y(va,',girafitu-
dioe i. deputati ungheresi, Fid-Hidauo, a 
noi gli immo'rtah servigi prestati all'Un­
gheria" da'Etìge'rilo di S'ivòia|,„il, oo,p3i,;' 
gliara di tra Imperatori,'oama''sta Inciso 
sul monumento erettogli a Vien,pa. 0 -
nore. a ,.|wi,l 1 . '.,; • , ' . . . 
, Il sole fugò come per incanto'le,uuhi 

e'n'n potem'liio véàéré il' Dàii'̂ lj'ió .in 
taU,a la sua ampieî za al pviutò {iiu 
largò- . , • 

Il treno oi portò a sei-chilometri dai' 
Oi'iiova'- presso Veroibro,v'a al ..̂ (iriflh^ 
rumano: là ci attendava''lo' Zi'mi/t, il" 
battello m ĉi9, ;t,pp8trà'dispos,izione. dallo 
Stato ungherese, w • >, , 

Il paesaggio dal̂ a riva' uogaro-rume^a 
ara selvSfegij^ îjitij^t^allò,' ò l̂,i'ii,a' a' piccò 

àlì'a pa''rte di' Sèrbi e boscose;' dàlra parte di' Serbia oi ri-

cor^^t«i,.Ie .vaghe collina della aostra 
Brianza. in mezzo del quadro sdrgava 
l'isola turca, di Ada-Kalpbi II bàttellb 
.nostro ci acsolse tutti; allegri;.<.t|li'" a- ' 
scivlvere mattiitino vegne ^^alataio'Aba 
grande entusiasmo, poie/iè.raritiifrìitauto 
dplle collina ci aveva davvero setizilato 
l'appettilo. Nutavansi grandi ipbttr di 
caviar, ohe è la specialità di Orsovii. 

Intanto il segretario: del'cooiilaid uà-
gherege, Qn. DaneSy, distribuisès «artd 
topografiche dal canale, • a.'- Di< • dà '- òoh 
molta cortesia la: più minute infor'iha-
zioni, . .1 . . I ; 1 ' 

Ideatore del aanalC'.iu, )óeli 1846̂ ,1 II 
conttt Stefano; Sziaheojri, persuKSo noma 
era, e, giustamente, che.il.BasaO'i&atitk,-' 
bio dovesse diventare l'arteria pritnaipatie 
della vita economica usgheresai,:Ma3ita 
al trattato di Berlino nel 1878 nbu' si 
potè mai concludere nulla fra i vari 
progettisti che si succedettero d«l '46 
in poi, e, gli,.Stati interessatil'àllaHca^ 
nalizziziona del Oauubjiq Ma'parte cU 
(erro {jgrigrada in- dialetto del Itiogo): 

Allora il ministro dak. commercio, Oor 
briale BaroS,i diedai ioòarico allì iag. Br-
nosto 'Wallandt, ispettore dai lavori pubi-
blici, di realizzBKe.il vasto prdgiatto/Bi-
3pgoava,ridurrai.(a. rapidità dal dorso 
dalle acqua.danubiana e.-pob trovàro'<il 
mezzo di'aumentarne il siolùms dnraatd 
il periodo dalla magra. A tale--scopo si 
dovette, innanzi. tutta...,alla-.i«a8Cata 'di 
Stoakii scavare nella vivài roccia uaoa-
naie di 860 metri di lunghezza e ilai^o 
in media 300^ lavpro idéotico>si dovettta 
eseguire ai banoo di sabbia Koala e DojkOi 

Agh scogli Izlss-T^ohtàIi(i-Gr4beu,-'si 
dovette soavareiitrai i due priini-aa-.'ca-
oale dì, tre .chilometri ,ei<mezza,.:meat'rb 
a Gc-ébao si.dovetta,aostruire.una'diga 
di,>jÌt9gao, itnt qual9. costrìnga Ji|'.flu(UE( s 
gonfiare le sue acque. La.diga, ha l6é00 
metri diluogbezistt.a, 3. ciriia di' alteiiiia. 
Par ultima vlla-cascata di Jtio.,nniòaaà1a 
41 un chilometro: ,di lunghezza vende 
scavato nella viva coccia lungo la-sponda 
sinistra del. fiume. , i 

Ma l'ostacolo più difficils ds TÌiic«i'» 
erano le porte di ferro.iìiWa,. riva So-
stra dal Danubio. Nessua battello poteva' 
dal basso risalire ivi la cort'eate,dipana 
che si fossero un po' abbassate le>iicqu's 
del fiume.-Inoltre a questo punto < noti 
si potava, coma aiStanka a ad blas, 
scavare un canale nella roccia, petchò 
ne sarebbe risultato un oa,nale d'acqua 
cosi, rapido che tiJfuu battello -11 vlii^ra 
a(vrHbba potuto risalire ,la oorre îtej.̂ E Si 
pausò allora .di costruire .lUn . cjinala di 
2500 metri lungo I». riva sei-ba del fiume, 
dove non î hanno-fort) profijndltà. ' , 
. ih» spesa sostenuta finora idallo Stato 

ungherese ò di ,oiraa 45 mìlìoai di li^e, 
I lavori cominciarono li 15 settembre' 
1390 a si ìnauguraroDO oggi 'il settéai-
bre IS9S, ma le acque del-Danubia vaii< 
nero immesse nal nuovo letto il 20J(eb-
braio di quest'aano. 

Cosi In quest'anno sì compia ilaogho 
di secoli: ciao la libera navigaisione dei-
più grande fiuoie ddll'Europa, dopo It 
Volga. 

http://realizzBKe.il


IL FRIULI 
E quando sarà completato il plano di 

oanalizzazloae progettato dall'Austria -
Ungheria ed il Danubio sarà collegato 
coll'Odor, l'Elba ed il Reno, l'influenza 
commeroiale dell' Europa del centro po­
trà direttamente estendersi fl>ia al Mar 
Nero. 

A ragione pertanto i giornali austro­
ungarici, dal loro punto di vista oazio-
nale, paragonano il taglia delle porte di 
ferro a quello doli'ietmo di Suer.. 

Mentre ti conversa iranquillamenta 
sentiamo un fracasso di vetri ohe si in­
frangono. S I corre presso le macohice 
donde il fracasso vaniva, e si vedo il 
deputata Campi impiioato fra le mao-
ohioe e le vetrate che le ricoprono. Egli 
aveva la fallo mosso il piede sulla tela 
presso il ponte, questa non resistette al 
peso, ed il poveretto cadde sui vetri. 

Fortunatamente la macchina non era 
in moto, nesenn vetro gli scalfì oè mani, 
né viso, cosicché egli saltò subito fuori 
.della macchica cpmti ae nulla fosse, rae-
coglieodo. I,rallegramenti di tutti per lo 
soawpAto porioolo.. 

Ei davvero l'aveva scappata bella! _ . 

Sono le 0 ; arrivano ad Orsova i re 
di Kumauia e di Serbia; il cannono co-
miuo|^...a tuonare. La riva serba, unghe­
rese e''t''uihenB,soaa gremite di molti­
tudini dai più pittoreschi costumi. Set 
tantadue treni speciali, rigurgitanti di 
gente, erano della notte arrivati dal­
l'Ungheria e dalla Rumania. Non si ve-
riflcò il più piccolo iooonveniento, e, si 
noti, Orsova é una stazione assai pio-
oola, . , > 

Corninola la funzione inaugurale verso 
lo' Portò di Ferro, menile il più bel 
sole autunnale dardeggiava dolcemente 
sulle acque gialle del oosìdetto axzurro 
Oaniibio.. 

Il Franeesao Giuseppe, il più bai 
battello della flottiglia austriaca del 
jQiBnabio, ;'«i. a vafiia;'avendo a l a t o l'av­
visò'drf-gBetra-Tàs*opt«. Sài Francesco 
Oinseppe aiaaao i tre re d'Ungheria, Ru-

,mania e Serbia: Segna il Radetzky coi 
membri della Gonimissioue europe» ddl 
Danubio, 11 Sofia cogli ambasciatori e 

- i deputati e magnati ungheresi ed au> 
striaci; io Zrinyi, che è il nostro, si 
motte subito dopo. 

E qui ho il dovere di ricordare che 
il re di Ungheria ed imperatore d'Au­
stria, nostro alleata, quando seppe che 
ì deputati della conferenza erano giunti 
ad: Orsova, volle che il loro battello a-
ve^ae ad essere ne) seguito dei battelli 
della .inattgurazione. 
• Con Tivo ' piacerò ho potuto notare 

così gli onorevoli deputati radicali Engel 
e Payi8, à ta suite del nostro alleato 
austro ungarico. Povero Imbrisni I An­
che questBr]dovrai sentirei E quando 
dinnanzi, a noi passò il battello impe­
rialo e reale, tutti ci levammo il cappello 
plaudendo... 

. Dopa il nostra veniva il battello Giu­
seppe. Ciarlo con le notabilità civili a 
militari ed i rappresentanti della stampa 
di tutto il mondo. Le due riva erano 
pavesate con le bandiere di tutte le 
n^iioni. civili, cosi, pure i battelli ava -
por?. 

Alle 10. dal colli di Rumania comin­
cia un forte cannoneggiamento, cui ri­
sponde r eco nella valle della Gzerna e 
nelle gole di Haean. . -
. La nave reale, era arrivata al canale 

od aveva, colla punta di prua infranta 
la catena di fior) posta a traverso il 
canale. 

Il vescovo Oevofiy dà la benedi­
zione 'al canale; noi vediamo i tra co­
ronati a capo scoperto assistere all'atto 
religioso.. I r a ii rombo dei cannoni ar­
rivano, sino a'noi gli evviva di un oin-
quantamila persone, in tre lingue: Zivio 
pei serbi, elyen per gli ungheresi, hur-
rahi .pei rumeni. 

Bandiere, fazzoletti, sventolano per l'a-' 
ria; ,fu. un momento solennemente bollo, 
che ascriverò tra i più impressionanti 
momenti della mia vita. 

Pensavo alla grandezza romana ohe 
qui impressa le.sue orme gloriose e una 
tristezza mi invadeva l'animo al con- , 
frouto doloroso dell'ora presente per la i 
nostra Italia I Gol cannocchiale vediamo \ 
ohe Francesco Oicseppe, primo tocca il ' 
bicchiere coi ra di Serbia e Romania, e 
vcuiamo che parla. Poche gre dopo cor- , 
tesameota ci viene dato stampata il te­
sto delle sue parole. i 

Noto poi che. 11 ra Alessandro di Ser- < 
bia (un giovanotto ohe porta occhiali) i 
rimase per una mezz'ora a coovarsara ' 
da, sojo con Francesco' Giuseppe, e come ' 
più tardi-prese parte al colloquio il pre- , 
sidante. del Consiglio,'l'onorevole Banffy. 

Veniamo a sapere ohe il nostro vi 
Umberto aveva inviato un telegramma ' 
di felicitazione al suo alleato; noi, tra , 
gli applausi, accogliamo la notizia come ' 
il più caro saluto della patria lontana. \ 

Si scenda il canale rapidamente, tra 
i xivio di un otto o novemila serbi, si | 
passa dinanzi ad Ada-Ealch, dova le 

donna turche vaiata fanno grandi in­
chini e salamelecchi al uostfo passaggio. 

A Quravoia (Rumania) sì fa il giro 
di boa e si risala la corrente. A Ver-
clorova, stazione ierminus delia rete 
ferrovÌJirÌB rumena, il re' di Rumania 
aveva voluta presantare le truppe ru-
meffa si suoi reali colleghi, onde lungo 
la riva la flottiglia rumena, riccamente 
pavesata (IS navi di ogn' tipo), 12 bat­
taglioni di fanteria, Sbàttane da mun­
tagli», 2 da campo e 3 squadroni di 
eavallerln; la musica regia rumena In-
tuona l'inno nazinnale, salutato da u-
uanìmi urrah, mentre dai fortilizi cir­
costanti il cannone tuona. 

E cosi fra assordanti evviva, di una 
popolazione che aveva abbandonato i 
suoi casolari per assistere ad una delia 
più grandi fasti della civiltà, si arriva 
ad Orsova, dove ei fa una breve sosta. 
Di là si prosegue per, arriva^pa al punto 
più sti'tittò'u più selvaggio del'Danulii'i, 
alla gole di Kasan, Il battello procede 
più lentamente. Sono le 12; l'ospitalità 
ungherese ci uvcva appresato un eccel-
lenta diy'euner al quale abbiamo fatto 
l'onore dovuto. 

_ Non vi sto a nuin raro i brindisi che 
si sono fatti: noto s.iltanto quello del 
deputato conto Appnyi, che fu inno alla 
concordia fra Italia ed Ungheria, le 
quali portano sulla bmdiera gli stessi 
colori. Fu applauditissimo; manco a dire 
che noi l'abbracciammo. Si risala la 
corrente fra due riva ripidissime, chio­
mate di quercia ed abeti, fra scogli cal­
cari, in cui vennero scavate le vie fian-
chegglanti il Danubio. 

Quella ungherese èr ampia e bella; 
quella serba non conserva altro che le 
vestigia della via oh') Traiano fece co­
struire propria a picco sul Danubio. E 
diffstti di fronte ad Ogrodina leggiamo 
col cannocchiale una epigrafe ftabula 
Trajana) latina che ricorda appunto 
l'opera del grande romano. , 

Si arriva a Kasan, dove si fa il giro 
di boH. E' raro trovare un passo di 
fiume eoo un orrido ciaì bello; il Da­
nubio vi è largo soltanto metri 105, 
mentre ad Orsova lo è più di un chi­
lometro, e corre fra due muraglie roc­
ciose, che si innalzano ad altezza ver­
tiginosa. L i forte corrente ci trasporta 
in breve ad Àda-Kaleh dove si scende 
a terra. 

L'isola di Ada-Kaleh detta in un­
gherese ^Ui-Orsova; nuova Orsova), è 
nn' isoletta abitata escInsiTamante da 
turchi, lunga un chilometro e mezzo e 
larga 500 metri. Oli abitanti non pa-
gano imposte (beati loro) e sono esenti 
dal servizio militare; coltivano tibacco 
e la vite. Non ho mai visto uva cosi 
bella come ad Ada-Kaleh. 

La situazione politica di Ada-Ktleh 
non à ancora ben determinata. La giu­
stizia vi ò amministrata dal gran Sul­
tano, viceversa l'Austria Ungheria vi 
mantiene un distaccamento di fanteria; 
fatto sta che gli abitanti non si dolgono 
di questo stato di cose. Si visita il ba­
zar, la moschea, gli orli ; qualche col­
lega tanta di visitare un harem, ma un 
vecchio lo minaccia bravamente col ba­
stone. SI risala sullo Zrinyi e si va ad 
Orsova. Qui ridisceodiamo a terra e si 
viene alla stazione, fra duo file di al­
tissimi pioppi, tra oui sventolano ban­
diere coi odori d'ogni nazione eeanda-
line con Elyen à Kiràly. (Viva il Ke 1) 

Stiamo par partire: tredici onoriìvoli 
italiani (malgrado le obiurgaziooi della 
stampa ungherese) vollero recarsi a Bu-
karest, per la quale gita si era messo 
in aria mezzo mondo; ma la grande 
maggioranza dai deputati non volle a-
derira a ritorna con noi a Buda-Pent. 
lu faccio pure ritorno alla capitile un­
gherese, riportando da questa festa 
inaugurale davvero una dalle più grandi 
impressioni provata nella mia vita». 

waHiimi"j 

Pw Biilre. 
PiMOla flalologli del mitrlmoaio. 
Quindici gioriiT prluu, [I ddanuto anmitt la 

fldaDUttA ohs parla con nn* nmiea, e mormora 
«ommoaaoì , 

— Che grscioao clngnsttlo I 
Sai masi dopo. Il marilo borbotta sbadigliando i ' 
— Oh« Inoorreggìbilo chìacohlerona t 

Penna e Forbici. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoho friulane. 
3 ottobre (U03j, La terra di Qemona emana 

uatonfta dì baodo contro no medico sacrilego 
che violava le leggi monastiche. 

X 
Un penaiaro al giorno. 
Ogni nomo che non vince nella lotta per la 

vita, porta lempro in sa una caaaad'inflasoeseo, 
nn tarlo, un varma roditore. Qualla cau9a pab 
easere la vanità morbosa, può essere l'ambiziono 
imodata, può easara il viìtio, la pigrizia; ma ana 
cauaa â ò sempre, e anelli ohe fan «arioo alla 
fortuna dst loro insaaceuit, tentano d'ingannare 
l i BÌBHBÌ e gli altri. 

X 
Oogttiiichl ntìli. 
Carta per levare le macohie d'inohioatro. 
Si prajiara della carta aioiugante imbavala di 

una lolniìone carica di acido oisilioo o d'ossalato 
di potassa. 

Quando la ai vuol adopararo per levare le 
macchia d'inchiostro, ai ìnumidisoe la carta e 
ijuindi si fraga la macchia. Quello di vaochio 
inchiostro io ne vanno: rimangono però quello 
d'inchiostro d'anilina. 

X 
Ln sfinge. Monoverbo d'oooaaione; 

I X T Z I 
Spiegaiione del inonoverbo prcsedent*. 

INUMANO {fn a mano). 

PROVINCIA 
(DìquàBdiJàdei Judri) 
A P I ' « i \ T l C 8 V I D A t , E 8 » 

3 ottobre. 

AtlualUà. 
Goinpiandosi questo mes» l 'auspicato 

mat r imonio dal prìncipe di Napoli con 
la principessa Eleo» del Mouteoflgro, è 
di a t tua l i t à ch'3 la presente corri-
spoudenza del sabato prenda l ' i n tona ­
zione da quel l 'avveuimento e si occupi 
ancora della Sinvia i tal iana In cui lo 
stesso trovò maggior eco . 

O H fonte ineccepibile mi . cons ta che 
il t e l eg ramma gratulator io del l 'egregio 
prof. Musoni, siodaco di S, P ie t ro al 
Natisooe, con patriotica ad al ta signifl. 
cas iooe concepito, fu p resen ta to al 
nastro Pr inc ipe , meutra pranzava nella 
modesta Oorta di Gettluje, Let tola tosto, 
egli lo passò alla fidanzata gent i le , la 
quale , a sua volta, lo trasmi.se al prin­
cipe Nicolò, ohe ne ordinò una copia 
per sé. 

Propongo adess'o che la via princi­
pale del capoluogo del nostra Di s t r a t t a 
s ' i n t i t o l i < Principessa E lena », e che , 
a somiglianza di quanto già ai de­
liberò per due monti del Cadore, Mou-
tefosca, con equivalente significato, si 
bat tezzi . « Montenegro t . 

Propongo inoltra, come già per le 
nozze d ' a rgen to dei nostri Reali , che la 
sera o la vigilia dal matr imonio princi­
pesco, siano accesi fuochi di gioia su i 
monti , specie su la cima del « Monto 
negro » futuro. 

Propongo finalmente che i sindaci di 
San P ie t ro , di Cividale e di Udine, in 
t e r v e n g a n o n rappresentare il Friuli nelle 
festa della Capitale a ad inv i t a re gli au-
gusti sposi pel prossima centanar io di 
Paolo Diacono, avvegnaché, coma avvi­
sava tes té il Fanfìtlla, g iornale di Corte , 
se, tredici secoli fa, il ducato longobardo 
del Fr iu l i fu istituito primo in Italia, e 
se Napoleone il Orando s t imava di pre 
miara con questq titolo risuscitato uno 
dei suoi più i l lustri genera l i , . i l • popolo 
friulano, sa non di dir i t to , a lmeno di 
fatto, accoglierà la principessa E leua col 
g r i d o : Viva la duchessa del F r i u l i ! 

Per finire.' 
Un bell'umore, contemplando i nuovi 

seggioloni dalla sala municipale restau­
rata, esclama: 

— Adesso che hanno cambiato i mo­
bili, bisognerebbe cambiare i semoventi I 

Per essere giusti conviane aggiun­
gere: non tutti. cp. 

C a d u t a m o r t a l e . A Tramonti 
di Sopra certa Facchin Santa d'anni 36 
nel discendere da no Senile cadeva da 
un'altezza di oltre due metri riportando 
contusioni così gravi che dopo pochii 
ore ne moriva. 

rvon è T r a n g o n l V a l e n t i n o 
il feritore dei fratelli Pivldor di Lo 
neriacco, ma sibbene il di lui nipoti 
Bellina Valentina d'anni 2S, da Qualsj. 

A r r e a t l . A Cordovado fu arrestata 
la contadina Marzio Irene per lesioni 
personali volontarie a danni di Florido 
Giacomo; ad Aviau", Capovilla Pietro, 
contadino, perchè in stato d'ubbriachezza 
commetteva disordini, ed a Pordenone 
Taurianì Costante villico di Zuppala, per 
illecita mendicità, e Hass Ermanno, Jenser 
Giovanni, Venoovioh Carlo, Rahiltren 
Giuseppe, tipografi, e Uolbing Giuseppe, 

' falegname, sudditi esteri, psrchò privi 
' di mezzi di sussistenza. 

A p p r o p r i a x l o n e i n d e b i t a . Fn 
presentata denuncia contro Fior Pietro 

. di Cividale, per avere dal 1° aprile ai 
' 24 settembre-n. s., ritirata la mercede 

di Znmpai'o Pio, d'anni Vi, cho lavorava 
n Villacc-.i, appropriandosi così la somma 
di lira 30. 

CENA FATALE! 
Portropp al tofjhe apess 
Dopo une buina cene 
Di Boportî  la pena 
D*ua bon dolor di Qhav : 
La bof^ia e' ha la patine, 
11 atomi al liut bniaor, 

1 L ' è ars il glutidor, 
E' lon frauas 1 n«c. 
L*6 ^ ' il catarro gattrieo 
Ch*ftl lai mtfc la bile 
£ al toghe di flnìla 
Cai «holl nn bon purgant I... 
— Qholit invece «voli 
Un gotMi À m a p o «Gtlox'le (*) 
E doto cheste atoria 
E finirà fon lampi 

O dltf{ farmaoUta t. Scmdri di Faffttgna. 

ODINE 
(La Città 8 II Comunel) 
A r r i v o d i m i l i t a r i . Alla or» 

10 a mezzi di stamane è giunto a U-
dine lo squadrone dal 16° «Lodi» ca­
valleria cho 8tav.i In distaccamento a 
Sacilc. L^ lanfara del reggimento era 
andata ad incontrarlo fuori porta V J 
nezla. 

A l l e g r i s c o l a r i t 11 ministro Ginn-
turco ha deciso cho in tutte le nniver 
sita gli osami abbiano principio secondo 
l'usato. 111 15 ottobre, ma eieno poi so­
spesi al 21 » ripre.41 al 2 nivembre. 
L'apertura delle Università si farà d eoi 
giorni dopo la data abitu.>le. 

Auche nelle altra scuole, sacuodarln 
e primaria, si firà vacanza nello stesso 
periodo dal 21 ottobre al 2 novembre. 

Mtongiento a i l i b e r a l i . Merco­
ledì scorso a S. Vito nella prima a'Iu-
iianza dfoocsan i Concarilitae, il sope-
tana del Gomitato ha latto la rolizlnno 
'Ielle ''pere cattoliche corapinta in qui)lla 
diocesi, cui appartiene una parta della 
noslra ProvincM. Ecco alcune cifra: 5 
Sott icomitati diocesani, 70 Comitati par-
roc<!biali, 17 Gassa rurali, 9 Sezioni 
gii<«ani, 1 Società di M. S., 2 di Assi-
cuisziona del bestinme, 2 Forni rurali, 
1 Lattaria suciiile. (Le parrocchie della 
diocHsi sono 130, a il movimenta s'è 
Iniziato da meno di 2 anni). 

Altre cifre. 
Nei. recanti Congressi i | . reverendo 

Sc'itiotiV uno dal preti più attivi'per la 
propaganda clericale, ha detto cho le 
forzo cattolluha in' Italia sono cosi or­
ganizzata: 11 Comitati regionali, 101 
Comitati diocesani, 229(3 Comitati par­
rocchiali, 342 Sezioni di giovani, 420 
Cu$se rurali, 2324 Associazioni (fra cui 
1170 operaie), 165 Giornali (fra cui 23 
quotidiani). 

Accanto a queste cifre possono rias­
sumersi — come mamanto ai liberali .— 
alcune coosiderazioni che il Popolo Ro 
mano fa in proposito del Congrassa di 
Trento. L'errore della massoneria — 
egli dice — è di continuare la lotta con­
tro il claricalismo, basandosi sopra si ra 
boli, puntini, abbreviazioni rituali, gciarpa, 
triHugoli e gerghi misteriosi. 1 clericali 
vogliono impadronirsi dalle pubbliche 
ainministruzioni, della scuola e dei mu 
nii'ipi, introducendovi metodi antipro­
gressisti; essi si presentano con un piano 
chiaro e determinato j i liberali vi op., 
poog ino un programma altrettanto chiaro 
a dt terminato, anziché combutterli con 
cospirtizionoelle circondate dal srgretu 
di Pulciuell.t. Altrimenti i cle'-ictll nella 
lotta avranno tutto il vantaggio dalla 
loro parte. 

Ci a b b r u c i a n o . . . i n e f f l g l e . 
La Patria del Friuli narra nel suo nu­
mero di ieri : 

« Ieri, nella Tratloria alla Torre 
di Londra, due preti, al nostra M<<de-
stini, che sembra preso di mira dalla 
setta clericale, dissero, quando offri loro 
— come ad altri avventori - ^ 11 gior­
nale: 

— Prendemmo il Friuli a il Giornale 
di Udine, e li bruciammo : sa volete 
darci la Patria per farne l'uso mede 
desimo.... 

L'aneddotuccio ha scarsa importanzi, 
per sé ; ma vaia come Indizio dei sen-
timi'nti di tolleranza che molti fra i 
prati del Friuli hanno assunto da .qual­
che tempo. E si che ce u'è, tra essi, 
più d'uno che dell'altrui tuilerunza ha 
bisogno.... Oh se n'ha bisogno!.,.» 

Ahi, puver'i Patria! Non basta a sal­
varti cho il Cittadino Italiano — il 
quale devj intendersene — t'abbia bi,t-
tezzai.i por i,ojii-olencale! Vogliono, i-
stesaumeuta bruciare anche tei 

Manco male del resto sin che i preti 
debbono cqutentarsi di metterai sul 
fuoco,... in effigie! Anzi il no.itra Am­
ministratore, eh'è filosofa, utilitaria, 
coma tutti gli uomini d'affari, dica: 
« Migari ci prendessero gusto! Cirta in 
magazzino ce n ' è ; caratteri a luohiostro 
in tipografia, anche. Aumenteremo la 
tiratura I» 

i B o c c b e d i v e r i t à ! Ecco la da-
finizouo del liberalismo e dal clerica-
lismo, secondo un oratore dell'adnoaozi ' 
diocesana di S. Vito, come la troviamo 
nel Cittadino Italiano: 

« 11 liberalismo è peccato, errore, 
vizio; il clericalismo è benessere, o-
noro, virtù.» 

Il reverendo moralista, ch'ebbe co»! 
ad esprimersi, ha ommesso parecchi attri­
buti del clericalismo, del quale doveva 
dire, sopratutto, ch'è verità, civiltà, 
carità cristiana, semplicità di cuore, 
patriotismo, tolleranza, oreanna, eco. 

Come diamine se u'è dimantic.Uo ?!.... 

D o m i n i a s a o l t o . Agostino Po-
miui, d ' a n n i 6 3 , da Udine, condannato 
da questo Tr ibuna le ad ot to mesi di . 
leclusione por t en ta ta truffa, fu dalla 
Corte d 'Appello di Venezia assolta. 

F i o r i d ' a r a n c i o . Questa iliat-
t ina si sono oslebrat i con, g rande solen­
nità gli sponsali dalla signorina Dorina 
Celotti col Big. Ciro Cancianl, t enen t e 
di vascollc, 

Numerosi sniioi delle famìglia degli 
sprsi hanno voluto assistere ai dolce 
ri to, ad hannu colmato la donzella av­
venente a genti le di ricchi doni è d i 
fiori. 

1 nostr i migliori augur i alla coppia 
felice, 0 le nostra congratulazioni a l l 'e ­
gregio a simpatico amico do t i . Celotti , 
padre affettnosisaimo dnlla; «posa. 

l i n a i B a n d a c l e r U i è i l é à É'a-
d e r n o ? Ci scrivono da città : 

< Corre voce che a Paderno 1 olari-
oili si diano attorno per fondare nna 
Binda musicale cattolica, in opposizione 
a quella liberale dal signor Masutti, che 
ha suonata a Udina il XX settembre. 
Pare che un r.ccu signore clericale della 
città provveda tutti gli istrnmenti verso 
tonuisslmu compenso. Ve Iremo anche 
questa I » 

I^er l e p r o v è n l e n a e d a l i e 
I n d i e . Essendo scoppiata la past bub­
bonica nelle Indie, alle pi'ovaniénia d-t 
Bombay a Calcutta s9ran,no applicate la 
d sposlzioni del R-'gólament') di sanila 
marittima, coma nei casi di epidemie 
coleriche. Ciò io seguito a. telegramma 
del Governo ai Prefetti dèlie pi ori noie 
marittime, fra le quali la nostra ò,com­
presa. 

U b b r i a c o I n ChleMa. Alle oro 
6 e mezza pom, dt ieri i i\gl\i tffb'a'bl 
accompagnarono in cantera di glcnrazta 
certo Vida Giovanni fu Antonio d ' a n n i 
60 , macellaio d a Udine, ab i tan te i n v i a 
Anton [jazzaru Moro n . 105, perchè sor­
preso nella Chiesa di Sari P ie t ro Mar­
t i re in s t a t o di completa ubbriaohg|!ta, 

S a g r a d i P a g n a c c o . Domani 
ricorra la famosa sagra di Pagnacco, 
Par tale occasione nell' osteria del 
« Caffaro » domenica a lunedì avranno 
luogo grandi feste da ballo con distinta 
orchestra udinese diretta dal maeetro 
signor'Carlo Blasig. La piattaforma sarà.. 
sfarzosamente . adliibbata a splaudida-
meote illuqùnaìa a. gas acetilene,, par 
cura dei fratelli Olacobbi. 

L'osteria dal € Caffaro » sarà fornita 
di accananti vini vecchi a nuov,i ^ di 
una' grande varietà di cibarle, da ac­
contentare tutti i gusti. 

A porta Qemona sì ' troverannp vél-
ture pel trasporta a prezzi limitati e lit 
Dirazione della tràmvla a vtijpore Udiue-
Sandaniele addAtCttà B'ò'ólani'il seguente 
orario speciale : 

Andata. .... 
da Udine P. G, a PUino-TorrMun . a Mi)nigaiic«> 

U . - U.M1 _ 
16.16 16.40 16:68 
1B.S6 16.6» — 
16.35 11.— . —• , 
17.46 13.10 18.20 
18.26 13.60 1».— 
ZO.— ao.S6 M,S5 
22.10 St,S6 . -
tS.SO 28.66 

0.40 I.Oiì . — . , 

Bitór'no. 
daUarligaacco daPlaino-TorrMRo a Udine P.O. 

— 14.35 16.— 
' 14.38 U.46 ' 16.IS' 

— • 16.— 1M8' 
— 17.10 ' 17JI5 

18.85 18.60 . 19,16 
i9.— ISao 12.85 
21.16 SLtii 21.50 

— 22.48 -23.10.1 
— 0.06 0.30 
— l.iB 1.40. ,. 

Il prezza del biglietto andata-ritoroo 
Udine P. G.-Plaiuo-Torreano è ridotto 
a lire 0.40. più la tassa di bollo. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa séra 
e domani sentiremo l'artista eletta, Luisa 
Tetrazzini, che ci viene pracad.uta da 
una fama cosi bella, ed è annunciata 
da una riùlamè così... americana. La 
curiosità nel pubblico è grande e giu­
stificata, percui vedremo senza - dubbia 
due teatri straordinàriamanta affollati. 
Ànphe per il oon'cittadloo tauora Maz­
zoli o' è aspettativa'. Crediamo ohe anob" 
nel complesso si avrà una buona Lucia, 
' — La rappreeentaziooe ooniiucieià 
alle ora 8 a mezza. ' 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che eseguirà domani 
4 ot tobre alia ore 6 a mazza sot la . l a 
Loggia munic ipa le : 
1. Marc ia N. N. 
2. Kallata e .stretta dtill'iu-

troduzione « Ballo in ma-
. schera » . ' Verdi 

3 . O u v e r t u r e « Ruy Blas • Mendelssobii 
4. K-mluiscéuze « Don Gio­

vanni » Mozart 
5. Congiura «"Ugonotti » Meyèrbaar 
3. Waltzer « Canzoni mili­

tari » 'Monticò 

A p p a r t a m e n t i d ' a f B t t a r e . 
W d'affittare. il secondo appartamenti^ 

\ dulia casa in,piazzetta Valentinia n. 4. 
j Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
! il terzo appartamento. 
I Per informazioni rivolgersi all'Am-

ministrazions del nostra giornale. 

http://trasmi.se


IL FRIULI 

Il Supplemento al Foslto 
periodico della R> Pre fe t tu ra 
di Udine, N. 27, del SO sotteubro 1806 
coutieus: 

I 
Per I8110B8 Ma-FertroTìcii 

In ••gnllo KI pabUléo inontii toontail sei 
i»1o lil ~ • ' ' • 

mappt 
al TtgTlainoBto «ll'uvv. PlgrOlotgia P«tr>i»io 

Tciliaiui 
dIU dog» iamMH alti 

PoilwAas h> «Tuta) luogo la n s -
mapp' di S. Vito la 

psr il preuo di Uro 1160. 11 tormiue oiils pc 
faro roiTort<f non fainora del aoato, scado coire 
rarlo d'offltio dtl giorno 10 ottoliro ISSO, 

— Carlo dtl Prei doinloMlato in Udlno, Ila di-
ohlaratn di aaceitaro 1'«roditi abbandonata dal 

ftroprio padro Otovanol ftì Carlo del Fra, decoaao 
n Udine nel 12 lìngno IMS. ! 

— Nella oaASnxioua immobìtìaro promossa da ' 
Bostli ATV. àioT. Batt. residenlo io Hflino contro 
Bargnaoh QiiUOppo fu Oiovanoi ruaid^utt) a 
3lr«f(n8, contomaon, con aaDtoDxa del Trlbnoala 
di Udina, «d In aeguito a pubblico inaanto fo­
nino vendati gii itnmobili alti in mappa di Siro-
gna al praaao di Uro 80O. B tcroiine per offrire 
l'anuentó non minore dei «osto, ani prczeo auin.. 
dicnto, Boade eoli'orario d'urdcio dei giorno U 
ottobre lAW. 

— Vanne in coanne aocordo fra i aooi Qlo- ' 
Tanni Marocvloh, avy. Leone Franco e ditta J. 
e U. Llebman « 0. sciolta con effetto dal 1 gen­
naio ÌB96, la Bùeieti in aoccmaodita aempiioe 
corrente in Udina ietto la ragiono soeiala, fitb-
brioa nazionale di unto da carro. «Per effetto di 
dello .«H^sogol alilTttà della adelelh, «orna ogni 
eTaótuale pasaivita rimaofaono di osoiaaiTa prò-
Pfitiji'a ad eicinairo oarieo del caT. Olovanni 
UaROf ioh, il 4na!a,ii aslorliiato. a continaare 
a nlorai della ditta, gU ragione eoclàlo, fabbrica 
uaalonale di unto' da earro ad eseltiaivo propiio 
vantaggio e con pieno collìevo di ^uaiaiaai re-
aponBabiliti della ditta J. a U. liiebman e C. o 

.cui algnor avv. leeone Franoo. 

I d e a n u o v a * Clii vuol svìtaro con 
oertszza il pericolo di infezioai gravi, 
ipeoie durante la stagioDe estiva, deve 
faro ùéo solo di acque riconosciute soion-
tlfleaclohto pure. A tata scopo risponde 
benissimo Hacqua di Nocaca Umbra. 
. i l i professor Todaro ebbe a riconoscere 
^0éU'acqa.e tlt Nooera un'anione potente, 
!.éul ricanibia materiale, diuretica, e cu­
r a t i v a nelle malattie delle vie urinarie. 

. Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
éiaisiooe Nooera. Per commissioni F. Bi-
Steri e C, Milano. 
J Per compiere il benessere, giornal-
nieate bevete un bicobierino di Ferro-
OUIna-Bisleri. (78) 

Buona uetanxat 
• Olièrte hite alla locale Congragaaione di Ca-

a& In mòrte di . 
: X^HM Antonio: Fantonl Briaio di Poainòlo 
Un t, Clodig prof. oav. Qiovanni 2. 

:' D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
'.laagHizino in Piazzetta Valeotlnla. Ili-
-' TÒlgerai all' Amministrazione dal Friuli. 

: : D a v e n d e r Mi o d a a f f i t t a r s i 
casetta divile con ìn-olo, ,in Buttrio. Ri-

'^^Igersi all'Amministrazione del Friuli. 

. y i n Q . r o n i a s n o I o à 3 0 . In via 
GoStignaóco all'osteria del Canerino 
veb<)9t*iUu'eoaelleata Vino Romagnolo a 
oenteéiiliiiiSO alviitro. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
• Soeietlt Anonima. 

Siiwiiioìii'àt 30 seltem'-re i896: 
XlPEaerdiio. 

Gajpilale veraato [ ^ ^ ™ «̂ DS j , . goi,,8g5,_ 

Blaerm L. 78,807.10 
''' » per Infortuni • 16,821.62 
>. Oaciilazloni valori 1,639.47 • 96,568.00 

r ' Approssimandosi le feste per le nozze 
I illustri, il pittore - decoratore Vincenzo 

Mattioni che tiene il laboratorio in via 
Pracchiuso nell'ex oaserraa del rr. ca-
rabioiBri, avvigna ohe d'ora innau/.i 
riceve commiSHÌ'i;}i p'i- l'esecuzluno 'di 

' stemmi e bandiero con la insegne del 
' iMontenogro, por eh' vilessa in sì fausto 

avvenimento farne un intreccio con 
quello di Oisa Sivoia . 

Osservazioni tnstaoroiogiciie 
Staziono di Odine - - It. Istituto Teonioo 

II. 306,883.09 

Attivo. 
.Owasa . . .' L. ' Ì6,Ul4.5i 
FaHafogllo 1,473,371.63 
'̂ AsitQdpazioni sopra pegno di ti-
. :toU e merci • 
V^ori pubblici e ìndnatriaU di 

proprietà della Banca * 
Banche e ditte Corrispondenti . » 
Debitori o creditori diyerii . . . • 
^Efetti per rinoaaao > 
Cónti Correnti garantiti 
Orèditi eontenaioai " 
Oepcaitl a canalone anteoipanoni * 
Dépoeiti a eaoiione impiegati. . » 
Depoaiti liiieri e volontari . . . * 
Canalone ipotecarla t. 
Spaaed'ordinariaamminislrazione > 

18,689.— 

109,331.67' 
33,531.74 
»e,818.6iì 

l.OOO.-i-
1!),104.1S 
81,983.111 
29,683.— 
20,000.-. 
2^,220.— 
80,000.— 
17,100.97 

L. 1,834,936.44 

Passivo 
Capitale aooiale L. 200,326,— 
•Fiind» di riserva - ' '78,607110 ' 
Fondo- per. evali- - ' -. 
. - luaU infortuni. • 16,331.62 
Fondo oaciU. vai. „ 1,639.47 h. 805,393.09 
Do^oaitl in. Conto Corrente ad a 
'. ruparmió e boonl fruttiferi a 

-acadonaa flsaa 
Banche o ditto corrispondenti. . 
Debitori e creditori diverai . . • 
IHjiosltanU a canalone anteoip. 
Depoaitanti a cauzione impiccati 
Dopoailantl liberi e volontari. . 
Sividendi. .' 
Utili corrente eaeroizio (depu­

rati dagli lnt6reaBipaBaivl)eri-
aoonto 1896 a favore 1896 . 

S'òndoadiaposiaione del Consiglio 
^ ''d'amministrazioue 

2 ' 10 . 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 110.10 
liv. dal mare 
Umido rolat. 
Stato di Cielo 
Aeqaaead mn^ 
gfdirasione j 
|{vel. Kilom. I 
iTerm. aentìg. ' 

ore 9.1 ore 15 

763.7 
07 

mieto 

BE 

760.0 
68 

ffliato 

13 
20.8 

•re« l 

761.6 
70 
eop. 

SR 
12 

18.0 

gior.3 
ori e. 

7B1.8 
76 

c .̂oop. 
6 .? . 

.N£ . 
8 

18.4 

Teaperataira ^ ^ ^ . ^ 16.0 
Temperatora minima airaperto 14.4 
r«mno pn^abiUt 
Vanti deboli aetlentrìonali, otelo coperto plo-

voio qnaal ovnaqoe. 

In I tal ia e fluori» 
7 3 0 chilometri a cavallo. 
I! tenente signor Hausmnnn, del XÒ" 

Ussari di Oermanin, del quale è pro­
prietario Re Umberto, dopo le recenti 
esercitazioni presso Metz, ricevette l'or­
dine di renarsi a cavalla a Monza per 
portare a He Umberto e al principe 
Vittorio Emanuele gli tuguri del reg­
gimento per le prossime nozze Savoia-
Petrovio. 

Il tenente Hansmann partì da Fah 
loiibarg, in L'irena, il 12 settembre, e 
per la via di Zabern, Strasburgo, Ba­
silea, Luceraii, And^rmatt, Belliuzona, 
Lugano, Como, arrivò a Monza il giorno 
19, allo 11, colla sua cavalla in buo­
nissimo stato. ' 

Presentitosi dapprima al generala Pon­
zio-Vaglia, od esposta la causa ed il 
modo del suo ari ivo, .1 tenente H i u s -
maon fu poi tosto ricevuto dal Re in­
vitato Il pranzo e fatto sedere a fianco 
del Sovrano e nominato cavaliere. 

Il tenente aveva percorso a cavallo 
i n a e t t e giorni e due ore 780 chilometri. 

Oibur. • 

' U'a' lVfSùna lia da" Pilippopoli : 
« La Porta bandi dall' Impero par un 

tempo indeterminato, totalmente, i gior­
nali italiani. Dal 2 3 settembre la posta 
austriaqa^.li respinge alla,frontiera. 

Le pratiche dell amlìasoiata ' sono ri­
maste senza risultato.,, ,. ^ 

I gioroali francesi,'inglési'é tedeschi, 
circolano invece liBerameute. 

Sperasi nell'energia della Ooosulta per 
l'abolizione del divieto, fattp in danno 

'esciuàivo dell'ÌDflai>nza itali'toa. 
La misura dioesì provocata da! fran 

cei;e Booin, Ispettóre di polizia, messo 
ìn'ct,ricfitura dalla stampa'.itàliana. L'I-
taliii, sprovvista di utSoio postale, pare 
ohè| non possa fruire delle', .guarentigie 
accordate agli Stati aveoii qui, uffici di 

1,322,999.12 
180,680.-

130.88 
39,088.— 
20,000.— 
38,230.— 
' 4,396.36 

4S,'tl3.33 

Il ourioso in tutto questo, 'è olle i 
giùraali italiani hanno appreso I esistenza 
dei capo'di polizia Bonln e le sue ge­
sta a Oòstantinopoli... dai gioroali fraa-
oesjl... Il slgnpr Bonin, ricorderanno i 
ie|torl, è:̂  un"ex ispattore di'polizla.fraa-
eese e quindi rimasto là .ai 8ei<f Izi'.della 
Turchia e particolarmente del Sultana.» 

Corrto commercub 
.. S f t t e . 

NRlanù, 2 ottobre. 

Senza poter accennare a vera corren­
tezza d'affari, è però positivo che le con­
trattazioni della giornata presentano 
maggior vita. 

Perdura continua la lotta nei prezzi, 
causa principale delle ancor limitate tran­
sazioni, mentre dall'altra parta non manca 
una domanda haetantemente assortita. 

GII uff.ri dventeranno regolari, qu'io.Jo 
i compratori si accuutsnt'jranoo di ac­
quistare ai prezzi della giornata e non 
prntouderauao sempre d'aver degli in­
contri . I 

Intanto uu reale migliorarne ito esiste ' 
tanto uella greggio come noi Uvorutl, 
miglioramento che, quantunque non , 
giunga ancora alla modificazione dei | 
prezzi, lascii sperar bene pel futuro, ' 
tanto pii'i che è appoggiato sulle conti- ' 
uuala venditi' fatte per l'Americi, le '. 
quali sembrano mettersi, da quanto ri- ' 
sulta anche dal mercato odierno, in modo ' 
continuato e soddisfacente. ' 

^a l Sol»), I 

M e r c a t o d e l l o f i r n t t a i 
del giorno 27 settembre 1806. < 

Corniole al shilogr. da Uro 0.— a 0. -
Fichi . . 0.13 a 0.18 

Magazzini Schostal 
Al Sei^zlo Ma Beai Gaia e di S. i . B. il Baca i M a 

VeneiEia — S. Mirco Ascensione 1254 — Vonexia 

Corredi da Sposa da L. 3§0 a L. §060 sempre pronti. 
A .semplice richiesta si .spedisce campionario completo" dei 

più recenti modelli, e relativi cataioi^hi dettagliati illustrati.. 

Noni . 0.33 a 0.!5 
Pari • • 0.12 a 0.22 
Pesche • • 0 . ~ a 0.— 
Pomi • » 0.09 a 0.16 
Uva • • O.ie a O.AO 
Snaine » • 0.— a O.,— ' 
Neapole • • 0.— a 0.— 
Castagne • • 0.00 A 0.16 

Bollettino della Borsa 
DD1N8 3 ottobre 1806 

n.9titAixt. ott.J 1 otL3 
Ita!. r> •/, mntantl 94.361 94.60 

« ' Ano meaa . . 94 60 94.80 
Delta 4 VI 103.90 103.90 1 
Obbligaaioai ìuvn Bcalaa. 5 "/̂  9 3 - 93 - i 

OffB»M]B:«^90'4» 1 
300.— SiiO.- • 

r 8 °/a Italiano ex coop. «8Ó.V. 585'/, 1 
IToadisrìa Buniiii l'Italia 4 '/, 493 . - 4a8.-- 1 

, 4 •/ 499.-' 49B.-
' r. 5 7, Banco di Napoli 40S.- 406.-- 1 

Ferrovia Udine-Pontebbn . . . 483.— 403.— i 
Fondo Oaaaa Riap. Milano 6 ^g 610 , - 511 — . 
Preatit» i-'rovincìa di Udina . . 1C8. 10?. -

&.^teitti 
718. •• 723.— 
116.-
13».-

118.— 
l a : . -> Popolare Friulana . . . . 

116.-
13».-

118.— 
l a : . -

« Ccoperailva Udineae . . 84. - 34.— 
aoloniAeio Udlnaaa ex Coop. . 1300.- 1300.-

•883 — 878 . -
aoeiaiil Tramvia di Udine . . . «6.- 8 5 . -
t » Ferr.'Morldion.e^oonp. 643 - «43 -

• « Medlterr.exeonp. 603.-- 604.— 
C'ainiliK'iB VìftiliBte 

P̂ rancin aKoquo I 7 07Ó 108.90 
133.'.', I33.Ì0 
36.96 26.93 

Aaatria Banconote. . . <• »34.V. «24.— 
118 . - u s ­31.33 ai 38 

M t i t u l d t i i p n c e l 
Chioanra Parigi cv coupona 88.00 I 8885 

[MATURAI? PURGATIVA Di 

Budapest Xln^J^èrtiT 

<noa esita.dt pia­

vo-

Qne8t"aoqua purgativa goi'3''comaOnon°iltre l'appoggio del pubblico e 
dì distinti medici, il ohu valse ad assicurarle il primo posto fra lo congeneri, 

Idem per questo il Prof. Pietro Gracco, di Pisa 
ferirla a tutto le altre ooageneti ». 

&i il Prof. Guido lìaacelit, di Roma si esprima: « V i e n e p r u a 
lentlerl dal malati, produce l'effetto desiderato senza disturbi », 

Il cflw. dott. Ubaldo Gambini, dt Roma l'abbe a dichiarare « un ri­
medio s o n a n o , una vera oon^uista a beneSoio dei molti sof iérentl» . . 

Il ean. dolt. Fabio Gelotti, di Udine la dichiara « d i oertlsslmo effetto ». 

Usate la massima attenziooa e sull'etiobetts 
dev'essere il busto come sopra, a il mio fac-simile 

Deposito generale per Udine e Provincia,presso i signori.. 
Udine - P I C O & Z A V A G I V A - Udine. , . 

COLLEGIO GOIVITTO PATERNO 
ANNO V» Via Zanon, 6 - UBHi'HI'; - Via Zanon, 6 ANNO V» 

C O N V I T T O R I 

1° Anno •i° Anno 3° Anno 

SS sa 64i 

4o Anno 

•9» 

• .11 cambio dai certificati di pagameata 
di" dazli doganali è fissato per oggi 
a M 6 . 9 3 . 

X a ' B a n c a d l ' C d y i n l e cede oro 
a scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segtiajo per i «ertifloati doganali. 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, .classicliè 
e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza co.atiaua -^ 
Curo assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio -ir 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Loctìé 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima allo R. Scuole (circa 300 .metri), ,yi^^•#itt 

R E T T A 'MÒDICA. gf 
Scuola elementare privata anche per esterni, fi" 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto »è-

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. . , . 
Là'lìirexione. m 

L. 1,384,935.41 
Udina, li 3 eettombr* ISSO. , 

• il Preeìdeuto 
": Qio\>. Batt. Spezzoiti 
;.i II Sindaco II Direttore 

Qénnari rag, Qiovanni &. Bokoni 
Operazioni della Banca 

-'- Emetto oatont a L. 34.— oî dauna — Sconta 
emAiali a due firme Ano a' 0 meai — Accorda 
'twventioni sopra valori pubblici od induatriali 
^ . Apre conti correnti verso garanzia reale .— 
^À' Il aervìaip di oaaaa per, conto tarai — Ri-
MVe aomme in conta corronto ed a riaparmto 
'««rispondendo il S >/, per cento netto di rlccheina 
nobile. Su depoBiti vincoiati e Buoni di Casta . 
con acadenaa da 6 a 34 meai ìntereaH di favore | 

(la coDvcDini. 

miim E DispAccì 
DB!-, IWATTgNO 

Le elezioni in novembre. 
Soma 3 — Vi posso assicu­

rare che a novembre avremo 
le elozioni generali. 

Agitazione in Sicilia. 
Roma 3 — Si segnalano a-

gitazioni ed arresti in Sicilia. 
A Caltanisetta mille zolfatai 
hanno scioperato chiedendo un 
aumento di mercede. Si prevede 
che lo sciopero si allargherà. 

Un sottosegretariato rifiutato. 
liorna 3 — L'on. Rudinl of-

frìilsott'isegretariato all'interno 
all'ou. Piccardi, ma questi op-
po.se un reciso rifiuto allegando 
motivi di salute. 

A M A R O D ' U D I N E 
(Tedi avviso la iurta p>(ifflO 

: AMTOtnO AN9B1U jarant» roapomaMlo 

: CONVITTO COMUNALE 
à'niiesso alla Regia Scuola Normale 
^ n i U D I N E 

Ool 3 3 settembre si riapra il Convitto 
Oomunala annesso alla detta Scuola per 
quelle allieve ohe intendessero entrare 
qjalqba giorno»-,prima per prepararsi 
agli: esami di riparazione o di ammis­
sione. Gli esami si daranno al 1° otto­
bre a col 15 di detto me^e incomli^cie; 
ranno le ' legioni ' regolari. In oenvitto 
si rioavono alunne ohe frequentano la 
Scuola Normale e i co:si complementari, 
non che quelle che frequentano la scuola 
elementare, incominciando dalla terza. 
Tutte le atanae indistintamente-pagano 
lire 3 5 0 annue divise in due rate, la 
prima all' entrata in convitto a la se­
conda in carnovale. 

Il convitto offra alle giovanotte la co­
modità che presenta un locale igienico, 
spaziose e ben distribuito; un vitto sano, 
variato ed abbondante, tutteUe cure che, 
si possono desiderare sia in i^ljato di 
salute ohe in caso di malattia! Medico 
dell'Istituto è . l'egregio^ dottor «Murerò 
del quale credasi inutile, teB§ei;a l'elogio, 

,La Direttrice del Convitto, è sèmpre 
la ' Bottoscrittai Antonietta Sala, 

n 
che ha compiuta un intero corso di P e ­
diatria nslla R. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i pnver, 
quale Specialista per le malatlie dei 
bambini, in via Pcria Nuova u. 5 , dalle 
ore 11 alla 13 tutti i g'o.'nl, eccettuata 
la domauica ed il mercoledì. 

COLLEGIO CONVITTO 
MILITJkRIZZATO 

A R I S T I D E G A B E L L I 
UDJJUE! 

Vasti locali in amena posiziono fuori 
porta Oraziano a dieci minuti dalla 
scuole. A.mpiu cortile e porticato per le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Oure paterne e speciali per i bambini. 
BduoHziona fisica, i itollettuale e ma< 

rata con metodi razionali a moderni. 
Istruzione religiosa. 

RETTA: per gli alunni inscritti nelle 
Scuole Elementari a Tecniche lire 4 0 0 ; 

per gli allievi inscritti nella r. Scuole 
Ginnasiali a Tecniche lira 4 5 0 . 

Rl i . Scuole Tecniche e 'Ginnasiali — 
1 R. Liceo — II. Istituto — Scuole Ele-
I montar! interne autorizzate 
I Corsi per gli esami d'ammissione alla 
' R. Scuola Allievi Macchinisti. 
i Seziono speciala con obbligo delle 
i lingua tedesca a francese, conforme ai 
! programmi austriaci, per i giovanetti 

domiciliati al di là dal confine. 
A richiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

Il Direttore Proprietario 
Arturo Errani. 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VlfiiNNA 

Assistente per molti anni lei loti, p t STetlsoìcli 
Tlsite 6 msiiltì Ielle ore 8 alle 11. 

U<Uue - Via del Monto, 13 • Udlue 

5? 

ERNICJ-
ISTANTANEA «^ 

Senza bisogno d'operai e con t ^ ^ 
facilita si può lucidale il proprio mi 
biglie. — Vendesi presso l'Au^V* 
nistrazione del * Friuli > al ft^jg 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. '^^': 

BESTAORANT F K H Ì ^ 
U D I N E 

Oggi sabato 3 ottobra. • ';|% 
Menu dei piatti speciali per la ser<S:f, 

Cneina calda sino alle oro SS, -.h^ 
Risotto con salsiccia ( o r e 7 ' l | 4 ) . ''f.^ 
Coscia di bua.al la demi-glaca. \ÌS 
Filetto di majala alla Perlgord con raÌM 

alla panna. '.̂ ^ 
Giranatina di vitello alla salsa di'poddl 

doro. 
Pollo alla Tolosa. 

Dolci: 
Lludino al gabinetto. 
Rouleau al framboise 
Torta di mandorla'.' 

Domani domenica, 4 ottobre. 
Zuppa tortua. ^ ' § ; 
Filetto di bue alla fiamminga'con'pat^^ 

alla duchessa. , • ' 't;S 
Carréa di vitello ai forno con gp lna t^ 

all'italiana. " ' ' >^ 
Coscia d'oca alla salsa taitai 'a. ' ' ' •^•^! 
Latticini alla salsa oia,nde89. f'ft 
Filetto di maiale arrosto. '. *¥•. 

Dolci: ''. .'S,). 
Gateau di millefoglie, -vi 
Strudel di mele. -s,'f 
Torta di mandorle. 

C. Bwghwrt," 

http://po.se


I L F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli sì ricevono eselusivamente presso'rAmministrasrione del (giornale in Udine 

IMilll 

Bibita 

MBMIATO -mn Pili MEDAGLIE 

Mmk E RlQiMA SPECIALITÀ 
C^L. CHlMtCO PARMftOiSTA 

€AMÀ^^ «flMENICO 
VIA GRÂ ZANO " U D I N E ".VIA G.RAZZANO 

salntare in qualuiiqie .ora del giorno-PreferiMlfi a] Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Verniotttli-Vfladasi'.Bei' principali Caffé e dai Drogiieri e Liquoristi (l'Italia 

luoghi a ripetuti 
%ielÌ,^wàìShk -éte 'L'AMARO D'UDINE \>i«Sfmo,'hi 
Sèhiinloo fiirmaoist^ Domenico De C^nijlido ti il Varo rige-. 
aeiWori^SWIlo'S'fttóaWi TOIQW ,a.«l^<j!^ìai,r»p[!^tito e faBH.ilo j 
ffa digestione. ''"'•'"•' -i."—"•» 
.V hlJiite^liqiiard tlon alcoulico è di gUsto piacevole, touicu 

(ortifloanW iÌ|tf*'¥oJBÌfl!5miflfté'mil*TOvf àJ|Wf»ltii jìifl'a-: j 
^ic» ittìtSt:qoaMltonóàtitneodo tutta''In orassi sàn^gui^bA. '̂ 1 

Il sottosoritto quindi, esprime l'augurio ohe L'AMARO 
UDINE sia aeoipre pili appr^ziato diti, pubblico ni tiacbe 
àlÉIftìi^altmediòi come il .iplglior.'! tonico digestivo ohe 

espftrimeati ^ 

Ftlaraio, -ì MAnio 1896. 

•JSI^. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
MI è'-soùnnjiiméute pffjito l'iitlcsUila olio aseii'lo uji;iU) 

il suo AMARO Ù'ÌJDJ^É l'hi) trovato d'uufi cftio'ii.fiiii 
jiur'proadebte uòji 8<>ln in tutte quelle mulattie <li stomacii 
accoiDpugiiate à\ anore$9{a,' mii aiioura nelle inappetenze 
^ffMSB'i^l^S.'.-PPiti'ii,!'i|''lU^laUie esaurienti, purché /onii 
psistapo "Ài p (r§! dt'jln .ploiiiiao'p niede4rao oaus-) n)#!y4ge 
'fili irriaolubili. ' ' •• ' '' • 

L'AMAROjD'UDINE è uno dei migliori totiioi che io 
abbia (;oli«soiut(>', a non floiró di pre3oriv«?r« ni wiai cli«ii!i. 

GriidiàoS, ìkiior Do Candido, l'sensi della Mia perfetta 
stima <id 08senj|nza. 

Polìgaam^ » Sibre, .15 fólibrato ld9(>., 

i :^tc«la iiliatt. l»t'lU'«riai 
„Ainttor<ĵ li!l'Ofpedale divila di Polignano a Mara (Bari), 

,f|iug!i)l;iiiijÌpBis«ìilSii 
Uno dei più'ricercati prodotti perla toilette.» è l'A-cqu-i 

di Fiori di Oìglio.'e <ìels'Duiir,o. La virtù di qiitst'Àcqiiii 
è-piwpri».tf9Hv»p<1«-I«rtWiilSfr *®!Sfr>d«''Miit'''1ffil»-"«8l 1̂  

ifPPja!'-€^ " ' H ' ì ' t o t A » wel ,velli}f%to.< îo.(.'a-e uo. 
siSno che dei 'piu bei giorni deliagiovapìuc (a . . . : „ . - . . „ „ . „ .#U"p-a 

signoija (u qualft nou io,|i) 
'suo «oldrito, iieri'"fii)tr4 l'art i 

nia^ììio rósse. QudluD î' 
geliWif'della pirezia do! 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso ^di-
rraî a, opinai geuefale. ;,• 

Frazzo: alla bottigliai!. 1-jO. 
ftoviisi Itlidiliile présa,)'VUfncio Annunzi d'il Gioì naie 

IL ,('Rit)U, fdine,'ria-dolili Prcf^ftlira ri. 6 

ìQm 
À, ^ a e o dt c h i n a 

PQrip)l|iaii8hiF6 i denti 
Sonia distruggerò lo smalto 

dqllu ^tabiliiiento farmaceutico C. Cis-
saffni' di,':,^(^ogna, riu forza e prpserva 
i denti dallo (aalattio cui vanno soggett'. 

I ' Uiià acàtola cciit>. BO 
I Si vende prpsso l'Aniniini»tri!Zif)ne r!el 

giornale.IL FRIULI. 

È un proparato speciale indicato per ridonaro'ij 
ilt|lA,lt{irt>a e ni capolli biivuciii ed indeboliti, cotufo, ̂  
bellezza e vitalità della prima giovid'^ia!>QUMttl)| 
iinpiirppgiabile composizione pe! capelli aou' è iiìid 'i 
tiniura, ma uo'a.pqua di soave pî of̂ uiuo «ile non., 
nifcchiii uè la biaDchepia né la/pcIIe, Si.ohe, 8Ì,J 
adopera colla inns»lKi8 faciliti ftapedjtegzai'jfilasaiil 
agisce sul bulbo del'capili! e dèlia'b^ibà-furDfin.III 
dune il nutrimento,n'e'ii^ìis'i^rio e cioi' ridonando 1 

i'..^?''''''»^WiW?"''"'"'' loro il colore primitivo,,faT|Orpp^oìie,lo sy,\lpjjpO|jl 
e rendendoli flessìbili, morbidi oJ'BrcestaDiiciSe.^a aaduta,'.!».olìra.{>Bllspi^|f 
proutaniento la cotenna, fa spirirO lafnrRirn. -s)?a|;-Js':c:.".7(--

' A T T jE,S-T.A>.T.O.. 
Signori ANGELO MIQ'ÒNK O 0, '^'miano. 

i<'inaimoiite,lio potuto trovare una''preparazione che mi ridonàsie 
, capelli ed alla barba il coloro primitivo, la trifH)}>fffiiu,e;t^MfifXBi della ' 

gioventù, senza avere il. ininirao..(list\jfibo,,n.^^l',^j\pb(\aiiq?.B, •in 
Una sola bottiglia della rosira Acqua Afitloanlìcle mi bastò,- lod.'.cra^, 

moL ho più un solo pelo bianco. Souù'Kitk^tiiiInsittdi e(»(ITÌétti'>teb^'qi)$^''''l 
vostra specialitii non è una tiviurj», ma un'acqns("6fi%''SÌcm'iattitìbla'À4 l'à'f 
tiianchena oò la pelle, ed agisce sulla c u t a e s u i b i i l b i det«lt*in.{f)U%ad6s| 
scomparire totalinento lo palljcn.le, e .j-inforjando'/lo , radici Idei- oapelli,i f 
tanto che ora essi non cadono piti, màatré'^ corsi il •pericolo, di'diventare J 

I calvo. ^Peir(irii.Jfj\t;ici). 
Gusta L. 4 la bottigliai aggiungerà cent 8ft par la 8pi>diziqntnp,9)- pacco postale.' 

SI spediscono 2 bottiglie per L 8 e 3 bfltf!glie,pBr L. 4^, franchi? di porto. 

^•^HiH.;•^v; 

Trovasi da tulli i Farmacisti, Vrofmmeri e Droghieri. 
Deposito generale da A . M i l i o n e e C'M Vl!r'róHhd,"fè';-<ÌflMMiÌ 

, 'Wì!!Ì!» ' l trvVin'\ 

sn 7 

-<!flMMilió. 

Gabinetto ms&m magneìico d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 

" .0>NSULTI PER MALATTIE 
if^^ìf^ANYA E I^IÙ ANNI DI FELICE 9U0QSS43O BELLA CELEQRF SpNI^UflByLA 

Vù- ; 
confermano sempre più la meritata fama che in unione al consorte, rinomato magnitizzatore, professore l*]eti'o d' Sinico, si è solidia&;éffl;e'.tì[àìÉ(f-' 
stata;'''e iier'i'rirféfito di tante guarigioni ottenute ricevo da.tutte le p- '• ' ' ' ' •" ' " '-^' •--• •- - •'''5OT)sr_vi'«m-iA'. 
•1a''̂ sa'lmé:" 

partì del mondo civilizzato molte lettere di ammalati, desiderosi'di'riacqùitìàsia/i 

.• \\ professore ID'/lmlcw o la sua consorte Amia sono conosciuti, non solo in Europa, ma puj'e i.n tutte le principali città dell'estero Jg /̂'̂ .Yti'r'pif'o-. 
pacato ovtnque la •sublin;ie scienza magnetica che tanto bene reca airumanità soff̂ ^̂  ' 

1 • numerósi amnaalati; completamente? guariti, sono oiia una vera garanzia per tutti coloro, che, tfòvandosi privi della salute, vioorrDOO' peii. conn 
•siulti alla celebre sonnambula Aiiim. . . . , • • ' , . . ' . ' . ' " 

Gi'incontestal3Ìli fatti, jin quaranta e più aiini, non ItjscJano alcun dubbio, ed incoraggiano maggi.o.rmente eol9ro che ricerciìntixin so'lìieyo'a'll'c ptffp'riiB 
sofferenze e si dirigono al professore d',<tLmlco. ' - : • • . . ',' ',. 

Alla sua consorte spesso vengono oflferti premi di rilevante valore e distinte dichiarazioni dp,i malati che. ne Qt.te'nnei'o la'guarigiojie! sònza OTeiL-
tenuti consùJti,,dÌ, pr;̂ sèn^a, e quest'i come attestati di riconoscenza. .• . • ,. '.". ^ •''.'. "•' 

L'^mà^^' imico - ' 
6 i 

vati nel sonno -magnetico della chiaroveggente i&una 
Le pèrsone c!he por consultare non possono recarsi di preĵ enap,- i^yipranno.unfti^leliliera col nome del malato' dt 

malattia ed inviando un vaglia postale di l ì . ' 5 , ed avranno •W'iniSnèàia#-Hscontrb^tin'consiilto, coll'indicazione de 
•Io • miiTicanza.'d; Vàgliia postale, da qualsiasi città si possono spedire l . flj dentro lettera raccomand,aj;a. 
In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia, affinchè >su di essa possa il modico assistente pol,.jnàggÌQr vttata@gio 

degl'infermi, consultare la sonnambula, che spiegherà uno por uno tutti i disturbi di cui.soffrono, ed-iudioherà i rin 

dichiarando i prinQipaU.sintij'ail'. .daJJà 
del màit) c'i-elativa'-'euraV 

la desiderata salute. 
rimedi adàltti, a; fà.v 'Ibl'p: riaoqiiìStEiire 

Ulla* 189$ — TlB. MafsQ 3!ii-ia««<. 


